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s» abbia coftretti ad operare in tal ‘modo.;, A que-
fte parole il Re di Svezia, gunardando {degnofamen-
- te in volto il Bafsa, ruppe il filenzio , e difpetto-
famente ripofe: ,, Non ho faputo fino a queft’ora,
»» che cofa fignifichi timore di morte j fe tucti i
s> miei aveflero” operato fecondo il debito loro,non
» farei venuto in: voftro potere né meno da qui a
5» dieci giorni. 5 Gli replico il Bafsi i, Quand’an-
»» che non' wvi aveflimo prefo fe non dopo venti
» glornl 5 la voftra bravura ‘non farebbe ftata niens
» te minore. Piacefle a Dioy che nulla di quanto
fi é fatto fofle ‘accaduto v ~

Ma finalmente <vedendo , che a wverun patto il
Re volevai federe , il Bafsi comando , che gli
foffe condotto un Cavallo preziofamente bardato di
tutco punto, e lo perfuafesia volerfi degnare di
afcenderlo’. Allora accettonquel partito fenza  pro-
ferire una fola parola , e cosi cavalcando fu con-
dotto in Bender nel Palazzo medefimo del Bafsi ,
che permife ‘a2’ Principali Miniftri 5 Jed - Uffiziali
Svezzefi , che fervifiero il loro. Sovrano . A’ cins
que del Mefe fu pofto in una Carrozza coperta di

panno roflo - in compagnia di uno de’ fuoi Gene-

rali , feguita da un Carro' con .alri due , e da
fedanta Cavalli montati ‘da altrettanti Svezzefi ,
che ferviffero il Re , e con una fcorta di dugen-
toi‘Turchi a cavallo , fu condotto’ a piccole gior-
nate fino a Dewmirtafb , ch’¢ un ‘luogo diftante una
lega: dalla "Cittd di Audrinopoli . Correva opinione
in quel tempo , che il Gran Signore penfaffe di
confinarlo prigione , o nel Caftello di Candia:, o
in. quello di Nicomedia ; e forfe lo averebbe fat-
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